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Attività n.6 “Carta delle Potenzialità archeologiche (CPA)” 
(DGR n. 359 del 4 aprile 2024) 

Progetto: “Tra Musone vecchio e Po: Carta delle Potenzialità archeologiche dei paesaggi del 

Graticolato Romano e del Delta del Po”, 

presentato dagli Osservatori locali per il paesaggio del Graticolato Romano e del Delta del Po. 

 

Descrizione progetto: realizzazione della Carta delle Potenzialità Archeologiche (CPA) dei 

territori del Graticolato Romano e del Delta del Po.  

La Carta delle Potenzialità Archeologiche è uno strumento cartografico che permette di 

ipotizzare, in un dato luogo o in un'area territoriale, la presenza di evidenze archeologiche la cui 

esistenza non fosse già nota in precedenza ed anche di valutare la tipologia e l'entità di depositi 

archeologici sepolti nel sottosuolo. Ciò è possibile attraverso un processo di ricerca ed elaborazione 

dati, il quale verte sull’utilizzo delle conoscenze sui depositi archeologici noti, la consultazione delle 

fonti storico-documentarie e della letteratura storica, l’indagine geomorfologica e quella 

sull'evoluzione dell'ambiente.   

La sua realizzazione permette di conciliare le esigenze di tutela dei beni archeologici e quelle di 

intervento sul territorio. 

Il progetto sarà suddiviso in 3 Work Packages (WP): 

Work Packages Attività Osservatori coinvolti 

WP 1 
Raccolta e sistematizzazione 

dei dati all’interno di un 
apposito sistema GIS 

Osservatorio locale per il 
paesaggio del Graticolato 

Romano e Osservatorio locale 
per il paesaggio del Delta del Po 

WP 2 
Analisi integrata dei dati e 

definizione dei contesti 
territoriali 

Osservatorio locale per il 
paesaggio del Graticolato 

Romano e Osservatorio locale 
per il paesaggio del Delta del Po 

WP 3 

Restituzione cartografica 
digitale, attraverso 

l’inserimento dei dati nel 
WebGIS RAPTOR 

Osservatorio locale per il 
paesaggio del Graticolato 

Romano 
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Work Package 1: 

La prima fase del lavoro prevedeva la raccolta dei dati relativi alle evidenze archeologiche 

rinvenute nel sito e nelle vicinanze di San Basilio, nel comune di Ariano nel Polesine. 

L’area nel corso degli anni ha restituito numerose testimonianze dell’importanza che il sito ha 

rivestito nelle epoche antiche, partendo dalle frequentazioni etrusche, arrivando fino all’età 

medievale. 

Il sito storico di San Basilio sorge sull'antica linea di costa segnata da una serie di dune costiere, oggi 

solo in parte visibili, che ne testimoniano l'originaria posizione, vicino al mare e al corso degli antichi 

rami del Po. Presso questo incrocio, tra vie fluviali, marittime e stradali, già alla fine del VII secolo 

a.C. nasce un approdo multietnico coinvolto nei traffici internazionali, frequentato da Greci, Etruschi 

e Veneti. In epoca romana il centro si arricchisce, grazie al passaggio della Via Popillia e alla 

realizzazione di diverse strutture, ancora oggi in fase di studio. La vita del sito prosegue anche in età 

tardo romana, con la costruzione del primo complesso paleocristiano dell’area del Delta. 

Il sito, grazie alla sua localizzazione in aree extraurbane, ha visto lo svilupparsi di numerosi scavi 

archeologici, ma altrettanto numerose sono le notizie di rinvenimenti occasionali, dovuti a lavori 

agricoli, di rifacimenti di canali o di scassi. 

L’attività di ricerca è iniziata con lo studio del materiale bibliografico inerente alle scoperte avvenute 

nel corso degli anni passati.  

Il testo di partenza è stato la “Carta Archeologica del Veneto”, aggiornata all’anno 1994. 

Questi dati sono stati successivamente incrociati con quelli presenti sui portali online: 

• RAPTOR (https://raptor.cultura.gov.it/); 

• “Geoportale Nazionale per l’Archeologia” (https://gna.cultura.gov.it/); 

• Catalogo Generale dei Beni Culturali (https://catalogo.beniculturali.it). 

I dati recuperati sono stati integrati con ulteriori fonti bibliografiche, con l’obiettivo di recuperare 

maggiori dettagli inerenti alle scoperte e utili allo sviluppo del progetto.   

Le fonti in questione sono state: tesi di laurea, pubblicazioni periodiche, articoli scientifici e cataloghi 

museali. 
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Le informazioni ricercate maggiormente per la riuscita del progetto sono state la quota del 

rinvenimento e la geomorfologia del territorio (paleoidrografia, paleodossi, antiche linee di costa) in 

cui si inserisce la scoperta archeologica, informazioni rilevanti in quanto possono aver influenzato la 

nascita di insediamenti antichi. 

Le informazioni circa la geomorfologia del territorio sono state ricercate analizzando cartografie 

storiche e studi geomorfologici che hanno interessato l’area del Delta in particolare il territorio 

limitrofo a San Basilio di Ariano nel Polesine.  

Le informazioni ricercate sono state recuperate tramite risorse online, dai siti di ARPAV 

(https://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/pubblicazioni/carta-dei-suoli-del-veneto) e della Provincia 

di Rovigo  

(https://www.provincia.rovigo.it/dettaglio?contentId=60253ac455238f02b947e236&type=content). 

Le evidenze archeologiche raccolte sono state in primo luogo organizzate “per rinvenimento” (es. 

sarcofago, frammenti di ceramica, area archeologica ecc.) su un file excel, integrando e inserendo 

informazioni come le notizie dell’anno di rinvenimento, dell’area, il contesto (es. scasso, lavori 

agricoli, lavori per rifacimento di un canale, livellamento di una duna), la cronologia ipotizzata, e, 

dove possibile, ulteriori informazioni circa la morfologia e la quota di rinvenimento. 

In un secondo momento, i dati recuperati sono stati inseriti sulla piattaforma GIS elaborata dai 

colleghi dell’Osservatorio del Paesaggio del Graticolato Romano, i cui campi da compilare erano i 

seguenti: UT (unità territoriale), oggetto, località, toponimo, comune, provincia, esposizione, 

orientamento, estensione, densità, geologia, fisiografia, uso suolo, lavorazione terreno, vegetazione, 

umidità, stato conservazione, iterazione, interpretazione, bibliografia, quota, cronologia, fase, IGM, 

materiale. 
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Immagini tratte dal file excel completato con le informazioni recuperate, poi trasferite sul database 
GIS. 
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Work Package 2: 

La seconda fase del progetto prevedeva la gestione ed elaborazione delle informazioni raccolte 

e inserite nel GIS, e l’integrazione di queste con diversi tematismi (archeologico, storico-evolutivo, 

geologico e geomorfologico). Con l’impiego di appositi tool geomatici disponibili in QGIS, è stato 

possibile sviluppare analisi territoriali che permettono di definire i contesti territoriali sulla base della 

potenzialità archeologica.  

Incrociando i dati di carattere geomorfologico e quelli di carattere archeologico, è possibile definire 

“macro-contesti” territoriali, individuati in relazione alla profondità di giacitura, al grado di 

conservazione e alla cronologia delle testimonianze archeologiche.  

Aggiungendo a queste ricostruzioni anche i dati relativi all’evoluzione storica del territorio, è infine 

possibile definire i contesti territoriali sulla base della probabilità insediativa (elevata o limitata), ossia 

la tendenza di un contesto territoriale ad essere insediato nel corso della sua storia. 

I contesti territoriali individuati sono stati infine analizzati sulla base dei parametri di potenzialità 

archeologica: 

• profondità di giacitura dei depositi archeologici;  

• cronologia e tipologia dei depositi archeologici per ciascuna profondità di giacitura;  

• vocazione insediativa;  

• grado di conservazione dei depositi archeologici per ciascuna profondità di giacitura.  
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